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ISTITUTO SALESIANO - «Beata Vergine di San Luca»     

Scuole secondarie di 2° grado paritarie
Istituto Tecnico Industriale – Elettronica e Telecomunicazioni (D. USR n. 168 del 01.10.2001) 
Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato – Meccanica (D. USR n. 169 del 01.10.2001)

Istituto Professionale per i Servizi – Grafica Pubblicitaria (D. USR n. 170 del 01.10.2001)

Liceo Scientifico (D. USR n. 215 del 25.11.2004)

via Jacopo della Quercia, 1 - 40128 BOLOGNA

tel. 051.41.51.711 – fax 051.41.51.781

«la nostra scuola funziona così»
anno scolastico 2007 - 2008

Sommario:
2.7. INTERVENTI DI SOSTEGNO E Recupero dei debiti formativi


Il Decreto Ministeriale n. 80/2007 e l’O.M. n. 92/2007 chiedono ad ogni scuola, affidandone l’organizzazione ai singoli Collegi Docenti e ai Consigli di classe, di attivare una pluralità di iniziative didattiche  con diverse modalità organizzative ai fini di recuperare quelle carenze rilevate negli studenti dopo gli scrutini del primo e del secondo trimestre. Analogamente, al termine dell’anno scolastico, nel caso si riscontrino ancora insufficienze in una o più discipline per le quali il Consiglio di classe in sede di scrutinio finale delibera  l’assegnazione del  Debito formativo, ogni  scuola rinvia la formulazione del giudizio di ammissione o di non ammissione a settembre, prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, e predispone un piano di attività per il recupero nei mesi estivi. La nostra scuola si orienta nel modo seguente.
Cura di una didattica mirata al recupero

Alla conclusione del primo e del secondo trimestre i docenti si impegnano a curare una didattica attenta al sostegno e al recupero durante la normale attività in aula. Riteniamo che questo possa essere il primo passo per aiutare gli allievi in difficoltà piuttosto del recupero pomeridiano che rischia di appesantire lo studente portandolo a trascurare le normali attività curricolari. Concretamente, ogni consiglio di classe mette in atto strategie di sostegno dentro la didattica ordinaria;  si preoccupa di selezionare le materie per ridurre gli interventi di recupero a svolgimento pomeridiano; cerca di ridurre il numero di allievi destinatari di attività strutturate per un sostegno mirato al recupero delle carenze più gravi e il più possibile personalizzato.
Interventi strutturati di recupero in orario pomeridiano  durante l’anno scolastico
Si tratta di iniziative di insegnamento proposte nella durata, nelle tematiche e nelle modalità di sviluppo dal singolo docente, condivise e approvate dal Consiglio di Classe, secondo le indicazioni di pianificazione del Collegio Docenti e del P.O.F.  Vengono attivati a partire dagli scrutini del primo trimestre ed hanno termine, di norma, entro la metà del mese di maggio. Gli interventi possono essere tenuti anche da altri docenti dell’Istituto o da personale qualificato ai sensi del DM 80/2007 art.3.

In tutti i casi i Consigli di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, mantengono la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel verificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo. (cfr. DM 80/2007 art.3)

Al termine di ciascun intervento di recupero i docenti svolgono verifiche documentabili che, condivise durante i Consigli di Classe di metà trimestre e gli scrutini del primo e secondo trimestre, verranno comunicate alle famiglie e agli studenti dal Consigliere tramite libretto personale con gli eventuali provvedimenti deliberati.

Partecipazione agli interventi strutturati di recupero 
Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi  dell’iniziativa di recupero organizzata dalle scuole, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di cui al primo comma. (cfr DM 80/ 2007 art. 2)

L’iscrizione degli alunni agli interventi di recupero è sottoscritta dai genitori, la frequenza è soggetta al regolamento scolastico (puntualità, attenzione, profitto, ecc.): in caso di disinteresse, trascuratezza o altri motivi del genere, previa comunicazione alle famiglie, può essere disposta la sospensione dalla frequenza dall’attività, da annotare nei verbali della prima riunione utile del Consiglio di Classe. Le assenze dai corsi comportano la giustificazione scritta dei genitori; ciascun insegnante titolare del corso è tenuto a verificare, di volta in volta, la presenza degli alunni iscritti e comunicare al Consigliere ed alla famiglia eventuali assenze ingiustificate.

 Interventi di recupero del Docente
Si prevedono attività d’insegnamento in piccoli gruppi: vengono attivati su richiesta degli insegnanti, alla luce dei risultati conseguiti dagli alunni nel corso del trimestre, oppure possono essere attivati anche su richiesta degli studenti. Ciascun insegnante riferisce in sede di valutazione, in merito ad eventuali richieste, effettuazioni ed esiti di attività di sportello. Il docente annota sul proprio registro, nella sezione degli interventi di recupero, le osservazioni inerenti le attività di sportello.

· Se l’intervento è richiesto da un alunno o un gruppo di alunni è sufficiente la comunicazione al Docente incaricato, che concorda, all’interno del quadro delle proprie disponibilità, luoghi e tempi di svolgimento.

Se l’intervento è richiesto da un insegnante la famiglia viene avvisata tramite apposita comunicazione sul libretto personale, da rendere controfirmata per accettazione o rifiuto.
Procedura per lo scrutinio di fine anno.

· Nei confronti degli studenti che, al termine delle lezioni, presentano materie insufficienti ma che non comportano il giudizio di non promozione, il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale a settembre, prima dell’inizio delle lezioni.
· Qualora invece l’insufficienza sia tale da non richiedere una verifica a settembre, ma solo una indicazione di lavoro per le vacanze il Consiglio di Classe lo segnalerà alla famiglia e all’allievo con un avviso (a).

· La scuola comunica alle famiglie, per iscritto, la decisione assunta dal Consiglio e indica le lacune rilevate con il voto proposto dai rispettivi Docenti.

· Contestualmente precisa le iniziative didattiche di recupero da realizzare entro il 31 Agosto, le modalità e i tempi delle verifiche conclusive.

La scuola organizza entro la fine di Giugno interventi di recupero: sia nella modalità di un monte-ore di supporto integrativo (ripetizioni), sia nella sola modalità di indicazioni di metodo e contenuti per il personale studio durante le vacanze estive. 
· Le relative verifiche vengono effettuate nei primi giorni di settembre, comunque prima dell’inizio delle lezioni, e il Consiglio di classe formula un giudizio definitivo di ammissione o non ammissione, che viene pubblicato all’albo dell’Istituto.
· Per le classi quinte dell’a.sc. 2007/2008, continuano ad applicarsi, relativamente ai Debiti formativi e all’attribuzione del punteggio per il credito scolastico, le disposizioni previdenti alla entrata in vigore della legge n. 1/2007. Invece per le medesime classi quinte è previsto, comunque, il giudizio di ammissione.
· orario giornaliero

La giornata si sviluppa secondo il seguente orario:

MATTINO:
  7.30 – 8.00 : prima accoglienza in studio

  8.00 – 8.10 : buongiorno (comunicazioni, riflessione formativa, preghiera)

  8.10 – 9.00 :   I unità di insegnamento

  9.00 – 9.50 :   II unità di insegnamento

  9.50 – 10.40 : III unità di insegnamento

10.40 – 11.00 : intervallo

11.00 – 11.50 : IV unità di insegnamento

11.50 – 12.40 : V unità di insegnamento

12.40 – 13.30 : VI unità di insegnamento (tranne il sabato)



13.30  - 14.50 : mensa e ricreazione

POMERIGGIO:

MARTEDÌ







14.50 – 15.40 : VII unità di insegnamento



15.40 – 16.30 : VIII unità di insegnamento


LUNEDÌ, GIOVEDÌ, VENERDÌ
14.50 – 16.30 : studio assistito e sportello didattico
CAPITOLO 4

ATTIVITÁ INTEGRATIVE
Le trasformazioni che stanno investendo il mondo scolastico impongono di non limitare alle sole attività disciplinari l’offerta formativa progettata per gli allievi.

Per consentire una formazione più articolata dell’individuo la nostra scuola organizza numerose attività integrative curricolari extra-disciplinari che, durante il ciclo di studio, permettono all’allievo di costruire il suo curriculum personale.

Alcune di queste attività verranno verificate e valutate, dando all’allievo un portfolio di esperienze diversificato.

4.1. Accoglienza classi prime

Nel corso delle prime giornate di scuola gli allievi delle classi prime vengono accompagnati nel loro inserimento con attività che rispondono all’esigenza di far conoscere loro le regole interne all’Istituto, gli ambienti in cui si svolgeranno le attività didattiche e ricreative e a favorire la socializzazione tra allievi e docenti.

In collaborazione con il Centro Orientamento COSPES vengono attivati dei test psico-attitudinali volti a conoscere le caratteristiche e le potenzialità degli allievi che si iscrivono alla nostra Scuola.

Inoltre vengono effettuati test di ingresso relativi alle conoscenze e capacità, acquisite nella scuola media inferiore, necessarie per un buon inizio di scuola media superiore.

4.2. PROGETTI EDUCATIVI TRASVERSALI 

Nell’ottica dell’Offerta Formativa il presente progetto vuole raccogliere tutti gli interventi e le iniziative che la nostra scuola propone come contributo all’educazione integrale del giovane, valorizzando gli obiettivi trasversali e le interconnessioni tra le diverse discipline e le diverse educazioni.
PROGETTI  EDUCATIVI  TRASVERSALI  2007-2008
BIENNIO

	CLASSI PRIME
	AUTOSTIMA
	14/18 MARZO

	CLASSI SECONDE
	IO ED IL MIO CORPO
	13/17 DICEMBRE


TRIENNIO

	CLASSI TERZE
	SERVIZIO E VOLONTARIATO
	14/18 MARZO

	CLASSI QUARTE
	LA QUALITA’ DELLA RELAZIONE DI COPPIA
	13/17 DICEMBRE

	CLASSI QUINTE
	LA CURA DELLA VITA UMANA
	21/22 MARZO


Finalità: 
1. approfondire tematiche attuali

2. informare correttamente

3. possibilità di confronto con adulti significativi e con esperienze positive

4. possibilità di confronto tra coetanei

Metodologia:
1. stimolo


cineforum e/o testimonianza
2. sperimentazione

approfondimento con esperti – giochi di ruolo – test – attività 

3. feed-back


esperienze significative – tavola rotonda – confronto – dibattito 

4. verifica


lavoro individuale – dibattito assembleare – questionari
Organizzazione:  

1. in orario didattico

2. con moduli settimanali

3. le ultime tre ore del mattino o il martedì pomeriggio
4.3. Studio pomeridiano

La scuola offre gli spazi, nei pomeriggi del lunedì, giovedì e venerdì, per consentire agli allievi di svolgere, in modo autonomo e personale, i compiti loro assegnati. La presenza di educatori garantisce un clima favorevole allo studio ed una prima assistenza nello svolgimento del lavoro personale.
4.4. Attività di «sportello DIDATTICO»

Durante le attività di studio pomeridiano gli insegnanti sono a disposizione per assistere gli allievi nello svolgimento dei compiti loro assegnati, integrare le spiegazioni svolte in aula, rispondere a domande di approfondimento. Gli allievi che dovranno partecipare obbligatoriamente alle attività di recupero verranno segnalati alle famiglie dal Consiglio di Classe dopo lo scrutinio trimestrale. Le famiglie che non intendono usufruire di questo servizio sono tenute a comunicarlo per iscritto alla scuola.

In questo modo si rende più immediato il momento di discussione dei problemi relativi al metodo di studio e all’esecuzione dei propri compiti e si realizza così un’efficace azione di sostegno e recupero.

4.5. Attività di «sportello PSICOLOGICO»


Preso atto del generale apprezzamento  avuto negli anni precedenti,  la scuola continuare ad offrire  agli allievi la possibilità di usufruire dello “sportello d’ascolto psicologico”.

Lo sportello è uno spazio nel quale è possibile incontrare, in orario scolastico, un’esperta (per le ragazze)  o un esperto (per i ragazzi) al quale poter parlare delle proprie preoccupazioni o esporre i propri dubbi.


Questo spazio verrà gestito da professionisti che garantiscono la più assoluta riservatezza, attraverso incontri a cadenza quindicinale, iniziando dal mese di novembre fino alla fine di maggio.
Approvato dal Collegio Docenti in data  28-11-2007
Adottato dal Consiglio di Istituto in data  21-12-2007
Bologna, 22 dicembre  2007
Procuratore del Legale rappresentante

                                                                                              Alessandro Ticozzi
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